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Storia, II D - 16.02.05           DENTRO E FUORI DAI CASTELLI                                                                                                        


Titolo della lezione: ………………………………………………………………………………

 Immagine 1: Miniatura

      Fonte: Codice Manesse, 1300-1340, Biblioteca Universitaria di Heidelberg.
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I. Provate a commentare quest’immagine.

a. Che cosa vedete?

....................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
b. Chi sono questi personaggi?

....................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
c. Che cosa fanno e che cosa vi suggeriscono?

.......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

 Documento 1: Poema epico cavalleresco, XVI secolo

      Fonte: Ludovico Ariosto, Orlando furioso, Canto I, Ia VIIIa.

1    Le donne, i cavalier, l’arme, gli amori,

2    le cortesie, l’audaci (coraggiose) imprese io canto,

3    che furo al tempo che passaro i Mori

4    d’Africa il mare, e in Francia nocquer tanto,

5    seguendo l’ire, e i giovanil furori

6    d’Agramante lor re, che si diè vanto

7    di vendicar la morte di Troiano

8    sopra re Carlo Imperator Romano. 

II.   Cercate ora, leggendo la fonte scritta (Documento 1) di descrivere:

a. Ai versi 1-2, quali caratteristiche e capacità dovrebbe avere un cavaliere? 


…………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………...
……………………………………………………………………………………………………..….


b.  Al verso 8, sapreste indicare in quale epoca storica questa vicenda è 


ambientata? ……………………………………………………………………………………..

III.   Per verificare le vostre ipotesi leggiamo e rispondiamo alle domande.
 Documento 2: Biografia (storia della vita)
Fonte: Georges Duby, Guglielmo il Maresciallo. L’avventura del cavaliere - XII-XIII secolo. 

Mi mancano mol​tissimo le battaglie e soprattutto i tornei, che hanno fatto la mia fortuna di cavaliere. Gli anni del mio apprendistato furono entusiasmanti. Fu in quel periodo che imparai i principi fondamen​tali della cavalleria: la prodezza (audacia, coraggio), che doveva spingermi a combattere oltre ogni limite per guadagnare la vittoria e il bottino (ricompensa); la cortesia (gentilezza, generosità), che mi imponeva (costringeva) di difendere ogni donna di nobile condizione (…………………………………...) e di cercare di conquistarne l'amore; … 
a) Rispondete in questa tabella riassuntiva con un Sì o con un No, se i termini sono corretti: 

	IDEALI DELLA CAVALLERIA


	PRINCIPI APPRESI DA GUGLIELMO

	DISONESTÀ
	

	GUERRA
	

	LEALTÀ (Sincerità)
	

	DISONORE (Vergogna)
	

	CORAGGIO
	

	GIUSTIZIA
	

	EGOISMO 
	

	VILTÀ (Paura)
	

	FEDELTÀ
	

	AMORE
	

	DISPREZZO (Odio)
	

	GENEROSITÀ (Bontà)
	

	SLEALTÀ
	

	ONORE (Onestà)
	

	FALSITÀ
	


IV. Esercizio: Dopo aver osservato l’Immagine 2 e letto i Documenti 3-4, 



  rispondete alle domande.

· Immagine 2: La mischia (torneo in cui si misurano due squadre di cavalieri)
Fonte: Scena di torneo dal Romanzo di Tristano, Chantilly, Musée Condé.
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· Documento 3: Pare che l’origine dei tornei (giochi di guerra) risalga all’XI secolo e furono principalmente organizzati in tempo di pace per divertire il pubblico. 

I cavalieri partecipavano ai tornei perché per essi erano una fonte di ricchezza (vedi Documento 2, righe 1-2), dove potevano guadagnare-vincere: armi, cavalli, vestiti, ecc. Ma talvolta il premio più ricercato era un altro: l’amore di una donna. 

· Documento 4: Per uno come me (Guglielmo il Maresciallo), un buon matrimonio, con una donna di famiglia nobile e ricca, significava conquistare un titolo e, soprattutto, molte terre, l’unica vera ricchezza.
· Domande:
a. Osservando i cavalieri nell’Immagine 2, come sono le loro corazze? Vi sembrano medioevali oppure no? Motiva la tua risposta. ………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. .

b. Perché le damigelle partecipavano ai tornei? ………………………………………..

………………………………………………………………………………………………....

………………………………………………………………………………………………….

c. Quali vantaggi avrebbero avuto i cavalieri sposando o conquistando una donna di nobile e ricca famiglia? ……………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………….










